INTRODUZIONE DI FUORITEMPO –  Olivier Dupuis, europarlamentare radicale mi ha segnalato questa intervista con Umar Khanbiev, ministro della sanità ceceno in questi giorni in Italia… anche da noi!. Francesco
LA REPUBBLICA
"Berlusconi deve ascoltare le ragioni del popolo ceceno"
A Roma un ministro del governo in esilio: "Una catastrofe umanitaria"
di Anais Ginori


Sulle braccia porta la cicatrice di torture e sevizie subite quando era prigioniero dell'esercito russo. "Se fossi stato alla conferenza stampa di Putin e Berlusconi mi sarei spogliato. Allora, forse, davanti a queste cicatrici Berlusconi avrebbe parlato diversamente". Umar Khanbiev è medico chirurgo. Durante l'assedio a Grozny nel 1999 ha operato sotto le bombe centinaia di ceceni. Ora organizza gli ospedali nei campi profughi. E ministro della Sanità del governo ceceno in esilio e considerato braccio destro del presidente Aslan Maskhadov. E venuto in Italia assieme all'eurodeputato radicale Olivier Dupuis per illustrare un nuovo piano di pace.

 

Il presidente del Consiglio sostiene che il genocidio in Cecenia è una leggenda.

"Non mi stupisco. Ripete la propaganda di Mosca".

 

E voi invece che prove avete?

"Noi siamo pieni di prove, fotografie e documenti che dimostrano le torture e le sevizie suibite dai civili ceceni. Esistono veri e propri campi di concentramento. In 4 anni sono morte 250mila persone".

 

E sul fatto che i ceceni hanno scelto con un referendum di appartenere alla Federazione russa, cosa risonde?

"Quella consultazione è stata una farsa. Neanche l'Europa ne ha riconosciuto la validità. Ma di questo vorrei parlare personalmente con Berlusconi". 

 

Quando?

"Scelga lui luogo e data. Credo che sia giusto che, dopo Putin, consenta al Presidente Maskhadov di esporre le ragioni del popolo ceceno".

 

La vostra proposta di pace cosa prevede?

"Dopo 4000 anni di guerra è chiaro che non siamo capaci di estirpare il male alla radice. Chiediamo un'amministrazione provvisoria delle Nazioni Unite".

 

E siete pronti a fermare gli attentati?

Combattiamo una guerra ma non abbiamo mai condotto azioni contro la popolazione. Siamo contro i terroristi, anche quelli della presa del teatro di Mosca".

 

Qual è la situazione umanitaria in Cecenia?

"Una catastrofe: 30 mila bambini hanno urgente bisogno di cure. Gli ospedali di Liguria e Bolzano hanno offerto accoglienza ma i nostri piccoli sono bloccati: non hanno un visto e non sono considerati rifugiati politici. Spero che il vostro ministro degli Esteri si attiverà per trovare una soluzione".
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